
A
lla fine di tutto questo
caos, se la candidata Re-
nata Polverini dovesse
farcela alle regionali
del Lazio nonostante i

problemi di presentazione di questi
giorni e nonostante l’assenza (che
ormai si da quasi per acquisita persi-
no in via dell’Umiltà) della lista Pdl
a sostenerla, il problema dicono «sa-
rà soprattutto di Berlusconi». Non
certo della ex segretaria dell’Ugl, né
tantomeno del suo leader di riferi-
mento Gianfranco Fini: sia l’una che
l’altro, infatti, non avranno che da
«guadagnare», sia pur senza esserla
cercata, dall’eventuale vittoria di
una finiana senza Pdl, e per di più
senza Pdl, e per di più sostenuta dal-
l’Udc.

Questi ed altri ragionamenti
del genere, per dire il caos che re-
gna nel centrodestra, si fanno colà
persino in queste ore. Ore di panico
e di sospetti, che dal Lazio si riverbe-
rano sul piano nazionale. Con il nuo-
vo punto interrogativo aperto sul li-
stino che sostiene la Polverini (da

tutti derubricato come lacuna tecnica
che si risolverà nel giro di un paio di
giorni) e persino voci incontrollate su
problemi che ci sarebbero anche sul-
l’ammissibilità della lista civica che
porta il nome della ex leader sindaca-
le (circostanza però negata dagli stes-
si candidati in lista). Questioni che si
aggiungono al vulnus già aperto dalla
mancata presentanzione della lista
Pdl entro i termini di legge, e che spin-
gono gli stessi esponenti del partito a
ragionare su una alternativa tutto
sommato inedita: si tratta di dolo o di
manifesta incapacità?

«Ha ragione Bossi a dire che siamo
dilettanti», era la voce che rimbalza-
va ieri tra i parlamenti del Pdl assisi
sui divanetti di Montecitorio. In real-
tà, a sommare i vari umori che circola-
no nel partito, la lettura è convergen-
te, e per nulla consolante: incompe-
tenza, a tratti accompagnata da dolo.
Difficile credere alla tesi del complot-
to: soprattutto perché, dicono, non si
capisce ai danni di chi sarebbe ordito.
Piuttosto, si dice tra i finiani, è «la sin-
drome del Marchese del Grillo che ha
preso la classe dirigente locale». Tutti
dando retta alla logica berlusconia-
na, «si sentono ormai come i padroni
delle ferriere, e pensano di essere su-
periori a quisquilie come le formalità
necessarie a presentare una lista». La
sindrome, spiegano ancora, sarebbe

estesa indifferentemente tra ex aenn-
nini ed ex forzisti, e va fatalmente a
incrociarsi con la «diffidenza recipro-
ca degli uni verso gli altri» producen-
do capolavori di insipienza come quel-
lo di sabato tra i «due carabinieri» ad-
detti alla presentazione della lista per
la Provincia di Roma.

Il vero «dolo», insomma, starebbe
nell’assenza di un partito degno di
questo nome. Nell’essere una «partito-
crazia senza partito» come scrive il Se-
colo d’Italia. Non a caso proprio ieri,
mentre il Cavaliere si doleva con la
Polverini per la situazione, Gianfran-
co Fini non ha risparmiato l’ennesimo
affondo a una formazione «alla quale

sono affezzionato, ma che come è og-
gi non mi piace». All’ex leader di An,
manco a dirlo, l’arrabbiatura non è
passata. Anzi, dicono che ormai sul
punto sia «una jena», per la «superfi-
cialità dimostrata in questa fase».

Ciononostante, a conti fatti, passa-
ta la bufera per la Polverini non andrà
poi così male. Riammesso il listino,
escluso il Pdl, il Popolo delle Libertà
non potrà più suonare nel Lazio lo
spartito della «battaglia per la demo-
crazia»: dovrà concentrare tutta la
campagna elettorale sulla faccia della
candidata governatrice. Il che, per
lei, è un vantaggio. Soprattutto se do-
vesse vincere.❖

Il retroscena

Senza la lista Pdl il premier perde comunque
Polverini gioca la partita Lazio da sola
Fini attacca: il partito cosi com’è non va

I problemi nelle liste elettorali
in Lazio e Lombardia sono «il

segno evidente di un centro-destra
nel marasma». È l’opionione espres-
sa ieri dall’ex ministro delle Pari op-
portunitàBarbaraPollastrini,deputa-
ta del Pd.
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Pollastrini: centrodestra
ormai nelmarasma

Un flop lamaratona della protesta

SUSANNA TURCO

La casa dei veleni

Tutti
contro tutti

Nemmeno il cambio di piazza è servito: lunedì sotto le finestre dell'ex
studioAndreotti, inpiazzaSanLorenzo inLucina, ieri sottoquelledicasaPrevi-
ti, inpiazzaFarnese.Lamaratonaoratoria,convocataall'indomanidell'esclusio-
nedellalista,èrimastasenzamaratoneti.E ineffettialsecondogiornodiperfor-
manceanche i "big" del partito romano, daAlemannoaGramazio hannodato
forfait, lasciando il palco agli sconosciuti.

Stupidità o dolo
Destra&sospetti
Berlusconi
sulla graticola

Scontri e polemiche
dopo l’esclusione
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